
 

 

 

 

 

Mozione n. 445 

presentata in data 21 febbraio 2024 

a iniziativa dei Consiglieri Mastrovincenzo, Carancini, Bora, Mangialardi, Biancani, Casini, Cesetti e 
Vitri  

Istituzione figura del Garante dei diritti delle persone private o limitate nella libertà personale 
a livello territoriale 

 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

Premesso che 
 
- nelle carceri marchigiane sono purtroppo in crescita i numeri dei suicidi, dei tentativi di suicidio e 

degli episodi di autolesionismo; 
- c'è un costante aumento di detenuti affetti da patologie particolari e, di contro, una costante man-

canza di professionalità che seguano questi aspetti. Il 10% dei detenuti ha problemi psichiatrici e 
al 70% delle persone recluse vengono somministrati psicofarmaci. Esistono evidenti problemi sul 
piano sanitario; 

- nelle Marche esiste solo una REMS (struttura adibita all'accoglienza di autori di reati affetti da di-
sturbi mentali) con 20 posti, sempre piena e con 11 persone in lista di attesa; 

- nelle nostre carceri c'è poi un problema di sovraffollamento: 902 persone detenute presenti, per 
una capienza di 837 unità; 

- è evidente la carenza di agenti di polizia penitenziaria, di educatori, di psicologi. 
- è altrettanto evidente che esiste anche una grave carenza di attività trattamentali (formative, lavo-

rative, culturali, ricreative); 

 

Premesso altresì che 

- l'articolo 7 del decreto legge 23 dicembre 2013, n. 146, convertito con modificazioni dalla legge 
21 febbraio 2014, n. 10, e ulteriormente modificato da successivi atti legislativi, ha istituito il Ga-
rante nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale; 

- il Garante nazionale è un’Autorità di garanzia indipendente a cui la Legge attribuisce il compito di 
vigilare sul rispetto dei diritti delle persone private della libertà, sia se tale privazione venga dispo-
sta su mandato dell’autorità giudiziaria o amministrativa, sia se si tratti di privazione di fatto della 
libertà, cioè in assenza di un provvedimento formale dell’Autorità pubblica o in conseguenza di 
sue decisioni od omissioni: ciò in linea con quanto previsto per analoghi organismi istituiti in altri 
Paesi o in ambito sovranazionale, come il Comitato per la prevenzione della tortura (CPT) del 
Consiglio d’Europa o il Sottocomitato per la prevenzione della tortura (SPT) delle Nazioni Unite; 

- la Legge regionale 28 luglio 2008 n.23 ha istituito la figura del Garante regionale dei diritti della 
persona nelle Marche, il quale svolge anche i compiti inerenti l' ufficio del Garante dei diritti dei 
detenuti; 

 

Considerato che 
 
- sul territorio nazionale operano anche Garanti subregionali, le funzioni dei quali sono definite dai 

relativi atti istitutivi; 



 

 

 

 

 

- secondo quanto disposto dagli articoli 18 e 67 dall'ordinamento penitenziario, i Garanti regionali e 
subregionali possono effettuare colloqui con i detenuti, possono visitare gli istituti penitenziari 
senza autorizzazione; inoltre possono essere destinatari di reclami ai sensi dell’art. 35 dello 
stesso ordinamento penitenziario; 

- i Garanti territoriali hanno altresì la possibilità di ispezionare e verificare la conformità ai dettami 
legislativi e regolamentari delle camere di sicurezza dei Commissariati di PS e delle Caserme 
delle Forze dell'ordine, nonché effettuare visite presso le REMS e le RSA per anziani; 

 
 
Considerato altresì che 
 
- in Italia sono stati istituiti finora 77 Garanti territoriali; 
- la regione Marche purtroppo primeggia in negativo non essendo presenti nel territorio regionale 

garanti né provinciali né comunali; 
 

 

Tenuto conto che 

in data 11 luglio u.s. è stato sottoscritto un Protocollo tra ANCI e Garante Nazionale per le persone 
private della libertà, in cui si prevede il consolidamento dell'istituzione dei Garanti Comunali e la 
costruzione di uno statuto comune; 

 

IMPEGNA  

 

IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

a promuovere un'azione di sensibilizzazione nei confronti di Province e Comuni della nostra regione 
affinché istituiscano la fondamentale figura del "Garante dei diritti delle persone o limitate nella 
libertà personale" a livello territoriale. 

 


